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PERCORSO

• Inviata comunicazione alle associazioni convenzionate con comunicazione
approvazione Delibera N° 199 del 16/06/2021 Approvazione dell’Elenco delle
Associazioni e degli Enti del Terzo settore, qualificati a collaborare tramite
convenzioni con l’Azienda USL di Modena per lo sviluppo di progetti e per attività di
interesse generale.

Conferma proroga salvo disdetta ed avvio percorso di collaborazione

• Delibera nr.228/2021 per la prosecuzione fino al 31/12 delle convenzioni

• Pubblicato sul sito TERZOSETTORE il materiale
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PERCORSO

Convocazione da parte delle Direzione di Distretto, coadiuvate da DASS Dipartimento cure primarie, 
Dipartimento di Salute Mentale e Direzione assistenziale, di tavoli territoriali:

Associazioni che hanno espresso interesse a collaborare :
• nell’ambito territoriale 
• In ambito provinciale ma hanno sede legale nel distretto;

Escluse le associazioni che hanno espresso interesse nelle macroaree trasporti secondari ed emoderivati.
Obiettivi:

• Illustrare percorso realizzato
• Instaurare una prima conoscenza
• Acquisire informazioni sui bisogni intercettati dalle associazioni
• Identificare i bisogni prioritari sulla base dei quali organizzare ulteriori incontri provinciali sui temi trasversali
Sono stati organizzati 7 Tavoli



Azienda MDM

TAVOLI TEMATICI PRIORITARI PROVINCIALI 



Azienda MDM

PRIMI TAVOLI TRASVERSALI PROVINCIALI

• Trasporti sanitari  da fine giugno 2021

• Neuropsichiatria infantile 13/7/2021

• Aids e patologie correlate 13/10/2021

• Demenze e disturbi cognitivi 21/10/2021 

• Cittadini stranieri  27/10/2021
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PER OGNI TAVOLO TEMATICO SONO PREVISTI 2 INCONTRI

STESURA DI UN DOCUMENTO DI SINTESI AL TERMINE DI OGNI TAVOLO 

INCONTRO 2: CONDIVISIONE E APPROFONDIMENTO DEI CONTENUTI EMERSI. INDIVIDUAZIONE DELLE 
PRINCIPALI AZIONI D’INTERVENTO E RELATIVE TEMPISTICHE 

INCONTRO 1: FINALIZZATO ALLA CONDIVISIONE BISOGNI DELLA POPOLAZIONE TARGET E DELLE PRIORITÁ 
D’INTERVENTO DEFINITE CONFRONTO DELLE LINEE GUIDA AZIENDALI E LE SCHEDE COMPILATE

PERCORSO 
Convocazione da parte delle Direzione di Distretto, coadiuvate da DASS Dipartimento 
cure primarie, Dipartimento di Salute Mentale e Direzione assistenziale
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ETS INVITATI



Azienda MDM

PRESENTI AL TAVOLO

ASSOCIAZIONI
• CSI Modena, Paolo Zarzana
• AGDIM, Daniele Bandiera
• UISP Modena, Anton Giries
• Anziani e non solo, Federico Boccaletti
• ASSOCIAZIONE STAR BENE, Patrizia Barbolini

CSV Terre Estensi
• Angela Artusi e Cinzia Vecchi

AZIENDA USL DI MODENA
• Federica Rolli, Direttore delle attività socio-sanitarie
• Paola Guiducci, Staff direzione delle attività socio-sanitarie
• Angelo Vezzosi, direttore distretto di Mirandola
• Daniela Piani, responsabile Servizio diabetologia
• Alda Reggiani, coordinamento infermieristico
• Massimo Brunetti, Responsabile relazioni esterne



Azienda MDM

CONVENZIONI ATTIVE

• ASSOCIAZIONE STAR BENE Consulenza gratuita; organizzazione di momenti
informativi/divulgativi di educazione sanitaria; attività di supporto;
promozione studi e ricerche scientifiche

• A.Di.Ca Creazione di momenti informativi/divulgativi di educazione sanitaria;
attività di consulenza gratuita; promozione di studi e ricerche scientifiche

• ASSOCIAZIONE GIOVANI DIABETICI MODENESI (AGDIM) Consulenza gratuita;
organizzazione di momenti informativi/divulgativi di educazione sanitaria;
attività di supporto; promozione studi e ricerche scientifiche
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LINEE GUIDA AZIENDALI

• Fare informazione e prevenzione circa la patologia nei confronti della cittadinanza

• Fare informazione e orientamento per pazienti diabetici e caregiver, accompagnando 
nella conoscenza dei servizi messi a disposizione dalla AUSL

• Favorire attività di gruppo e la formazione di gruppi AMA (auto-mutuo-aiuto), 
facilitando l’incontro e il confronto con “diabetici esperti”, in accordo con la componente 
infermieristica AUSL

• Fare rete con altre associazioni che propongono già servizi alla persona e ai pazienti in 
accordo con AUSL

• Essere promotori di buone pratiche (sia analogiche che tecnologiche)



Bisogni
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Bisogni

Rafforzare gli interventi sulla 
domiciliarità

Supporto dei 
caregiver familiari

Assistenza a pazienti diabetici e 
famigliari per informazione, 

supporto e consulenza

Promozione della 
salute e e dei corretti 
stili di vita. 

Socializzazione



Proposte di azione
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Proposte di azione

Supporto psicologico e 

gruppi AMA

Corsi sportivi e gruppi di 
cammino

Collaborazione  con figure professionali 
per controllo e prevenzione 
(podologo, cardiologo, nutrizionista etc)

Trasporti sanitari 
e assistenza

Incontri di 

sensibilizzazione e 

prevenzione



Spazio di 
confronto

-Aprire al supporto dei familiari dei pazienti hiv anche da 
parte delle associazioni non prettamente «hiv-oriented», 
cfr con altre realtà più esperte

Proposte di intervento PrioritàBisogni

- gruppi AMA, camminate, socializzazione
- mettere in comunicazione associazioni di 

natura diversa per ambiti di intervento, 
asl ente coordinatore anche per 
intercettare opportunità trasversali, 
coinvolgimento CSV

- “Ponte” con medicina sportiva >> mappe 
della salute per migliore conoscenza di 
che cosa esiste sul territorio (es. corsi 
specifici)

- promozione sani stili di vita con incontri 
specifici

- lavorare sui giovani in ottica “peer”
- attività fisica personalizzata
- professionista per valutazioni  interventi 

su pazienti diabetici post-covid
- gruppi AMA per caregiver per acquisire 

competenze anche sui diritti del caregiver 
stesso nei rapporti con i servizi socio-
sanitari

- messa in rete di associazioni 
diverse per mission ma che 
possono collaborare - ruolo asl 

- collaborazioni trasversali
- incrementare competenza delle 

associazioni, ancora più 
necessarie quando ci si relazione 
alla malattia cronica

- formazione e mappatura servizi
- sostegno psicologico e 

socializzazione

- Contrastare la rassegnazione del paziente, 

accompagnamento nell’accettazione della 

malattia e nelle buone prassi per convivere 

con essa 

- collaborazioni con associazioni sportive; 
trasporti
- collegamento con altre associazioni
- informazione e prevenzione nelle scuole
- formazione “paziente esperto” e per 
facilitatori gruppi AMA
- attenzione al passaggio dall’età pediatrica a 
quella adulta
- trasporti (trasversalità interventi)
- come supportare il caregiver/coach 
- attenzione al diabete gestazionale, molto 
frequente tra le donne di provenienza 
africana. Supporto medico e psicologico



In sintesi

Proposte di intervento PrioritàBisogni

Copia e compila questi post-it 

con I temi che emergono

Informazione e 
prevenzione

Confronto con 
pazienti “esperti”

Azioni per 
facilitare il sano 

stile di vita
Supporto dei 
professionisti

Sostegno ai 
caregiver

Auto-Mutuo-Aiuto

Formazione e 
informazione

Accompagnare e 
orientare



Punti di attenzione

- équipe multidisciplinare
- ruolo del paziente esperto
- CSI - gestione Pergolesi / Palestra San Donnino >> info utile per zone geografiche di intervento
- Modena Ovest - piscina pol. Corassori
- il caregiver si configura più come un coach che come un semplice assistente
- valutazione del percorso di presa in carico, transizione casa della salute / casa della comunità. Umanizzazione del 
paziente cronico, percorso del paziente garantito attraverso interventi di vario tipo (medico ma anche di sostegno da 
parte di un paziente esperto, per es.)
- spazio di attivazione per costruire percorsi orizzontali
- ruolo dell’istituzione importante per “legittimazione” dell’intervento



• Fare informazione e prevenzione circa la 
patologia nei confronti della cittadinanza

• Fare informazione e orientamento per pazienti 
diabetici e caregiver, accompagnando nella 
conoscenza dei servizi messi a disposizione dalla 
AUSL
• Favorire attività di gruppo e la formazione di 
gruppi AMA (auto-mutuo-aiuto), facilitando 
l’incontro e il confronto con “diabetici esperti”, in 
accordo con la componente infermieristica AUSL

• Fare rete con altre associazioni che propongono 
già servizi alla persona e ai pazienti in accordo con 
AUSL

• Essere promotori di buone pratiche (sia 
analogiche che tecnologiche)

Conclusioni operative

Linee guida aziendali
Accompagnare il paziente, orientandolo: 

fornire informazioni,  supporto 

psicologico, formazione e mappatura dei 

servizi presenti sul territorio

Supportare il paziente con servizi: attività 

di socializzazione, attività sportiva, 

promozione sani stili di vita, formazione, 

supporto psicologico, favorire i gruppi 

AMA

Fare rete: medici e infermieri di AUSL insieme a 

pazienti, famigliari, caregiver ed ETS
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A sintesi del tavolo …

L’azienda AUSL Modena trova convergenza tra le linee guida aziendali presentate e i bisogni espressi dagli Enti del Terzo 

Settore coinvolti nel percorso di coprogettazione e coprogrammazione.

Le priorità su cui convergere sono:

● Importanza del fare rete: medici e infermieri di AUSL insieme a pazienti, famigliari, caregiver ed ETS

● Incentivare la collaborazione tra associazioni esperte nel tema diabetologico e altre associazioni, in base alle 

reciproche competenze, costruendo progetti condivisi (es. progetti sportivi o sui sani stili di vita)

● Accompagnare il paziente, orientandolo: fornire informazioni,  supporto psicologico, formazione e mappatura dei 

servizi presenti sul territorio

● Supportare il paziente con servizi: attività di socializzazione, attività sportiva, promozione sani stili di vita, formazione, 

supporto psicologico, favorire i gruppi AMA


